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Lôambiente? Eô il business del futuro, 

purch¯ si lascia da parte lôattuale dua-

listica visione demonizzante e mani-

chea di sviluppo economico e tutela 

ambientale. Questo significa più in-

formazione sullôambiente e meno di 

parte, ma anche strumenti normativi e 

giuridici che consentano davvero di 

mettere sul medesimo piano e anzi di 

ñsincronizzareò due fondamentali 

diritti come libertà economica e qua-

lità ambientale, così da portare ad un 

concreto sviluppo sostenibile. Eô que-

sto il messaggio, forte e chiaro, emer-

so oggi a Verona dalla Conferenza su 

ñEconomia e Ambiente. Profili eco-

nomici, giuridici e sociali dello svi-

luppo sostenibile in Italiaò, promossa 

dallôICEF, Fondazione per il Tribuna-

le Internazionale dellôAmbiente, in 

occasione del sessantesimo anniver-

sario della Dichiarazione Universale 

dei Diritti Umani del 1948. 

I lavori sono stati introdotti da Ame-

deo Postiglione, direttore dellôICEF, 

magistrato della Corte di Cassazione 

e vice Presidente del Forum Europeo 

dei Giudici per lôAmbiente, dal sinda-

co d i  Verona F lavio  Tosi , 

dellôassessore agli investimenti strate-

gici del Veneto Renato Chisso, dal 

presidente della provincia scaligera 

Elio Mosele, del Presidente della Cor-

te dôappello di Venezia Manuela Ro-

mei  Pase t t i  e  de l  Re t to re 

dellôUniversit¨ di Verona Alessandro 

Mazzucco, mentre la prolusione gene-

rale è stata fatta dal giornalista econo-

mico Alan Friedman. Friedman, con 

lôocchio disincantato dellôosservatore 

esterno attento alle cose del nostro 

Paese, non ha avuto timidezze rispetto 

ad argomenti che qui da noi sono 

spesso proposti su basi ideologiche e 

pi½ di qualcuno considera ñtab½ò. Se 

da un lato si è augurato che il prossi-

mo presidente USA comprenda e af-

fronti le questioni ambientali meglio 

dellôattuale, dallôaltro non ha avuto 

dubbi: lôambiente ¯ business e 

lôeconomia non deve averne paura, 

anzi: deve capire che qui cô¯ un futu-

ro di ricchezza perch¯ ñlôambiente fa 

soldiò e risponde ad esigenze genera-

li. 

LôAMBIENTE BUSINNES NEL SISTEMA ECONOMICO  

CONVEGNO A VERONA - CHISSO 

Intervento Chisso 
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La proprietà economica e la salva-

guardia ambientale ï ha evidenziato il 

giudice Postiglione ï sono due diritti 

fondamentali e lo sviluppo sostenibile 

è una sintesi tra questi due grandi va-

lori, che vanno apprezzati e ricono-

sciuti. Questo significa non crimina-

lizzare il mondo economico e non 

porre lôambiente in una torre dôavorio, 

mentre serve lôumilt¨ di coordinarsi 

anche sotto il profilo del disegno nor-

mativo. La materia ambientale costi-

tuisce più che mai tavolo di confronto 

su cui si misurano istanze provenienti 

da mondi diversi ï ha ribadito dal 

canto suo Chisso ï che però esigono 

risposte univoche e interlocutori capa-

ci, a qualunque livello, di intercettare 

esigenze variegate e di farne elemento 

comune per un riscontro concreto, 

compiuto, non ideologico. ñ La mate-

ria ambientale ï ha concluso Chisso ï 

rappresenta una straordinaria cartina 

di tornasole per verificare la qualità 

del rapporto fra pubblico e privato e, 

quindi, la produttività delle relazioni 

che scaturiscono tra le diverse struttu-

re organizzativeò. 

Il dibattito, articolato in più sessioni, 

ha approfondito con la partecipazione 

di alcuni tra i massimi esperti di setto-

re il quadro normativo esistente per lo 

sviluppo sostenibile  sotto il  profilo 

dal diritto internazionale, del diritto 

comunitario e di quello nazionale; il 

rapporto tra economia e ambiente in 

vista di una più efficace collaborazio-

ne con le imprese; il ruolo delle pub-

bliche amministrazioni; il ruolo degli 

organismi di controllo; il ruolo di ga-

ranzia della magistratura; le opportu-

nità offerte dalla scienza e dalle nuo-

ve tecnologie e il ruolo della società 

civile in materia di informazione, par-

tecipazione, accesso e tutela dei con-

sumatori. 

 

Fonte: 
 

Ufficio Stampa - Regione del Veneto 

Giunta Regionale 

Friedmann 



 
 

N. 6 - Anno X - Giugno 2008 
Pagina 6 

Ambientarti 2008 si è chiusa il 24 

maggio riscoprendo le sue radici e 

allôOrto botanico dellôUniversit¨ del-

la Tuscia, in località Bulicamesi è 

svolta la presentazione del catalogo 

ñAmbientarti, evento dôarte per 

lôeducazione ambientaleò, che riper-

corre la prima edizione della manife-

stazione organizzata dallôassessorato 

allôAmbiente della Provincia di Vi-

terbo nel novembre dello scorso anno 

a Palazzo Doria Pamphilj (San Marti-

no al Cimino). 

 

La pubblicazione, edita da Gangemi 

Editore, è curata da Cristina Antoni-

ni, Massimo Lucarelli e Davide Sar-

chioni, i promotori di Ambientarti 

2007, evento realizzato nellôambito 

della Settimana dellôeducazione allo 

sviluppo sostenibile, col patrocinio 

de l la  commiss ione i ta l iana 

dellôUnesco e della Regione Lazio. 

 

Nel volume, attraverso le foto, le per-

formances e le biografie degli artisti 

coinvolti, viene ripercorsa lôintera 

mostra dôarte contemporanea che, 

come scrive Lucarelli nella sua intro-

duzione, era ñvolutamente disomoge-

nea nella sua manifestazione interna, 

con linguaggi apparentemente agli 

antipodi che risultavano integrarsi 

perfettamenteò. 

 

La misura dellôesposizione era infatti 

nellôaccostamento di espressioni di-

verse dellôarte contemporanea, rese 

però omogenee dalla volontà di crea-

re una cornice simbolica allôinterno 

della quale i visitatori venissero spin-

ti a una presa di coscienza sulle te-

matiche dello sviluppo sostenibile. 

Alla presentazione del catalogo par-

teciperanno, oltre allôassessore Piaz-

zai, il direttore dellôOrto botanico, 

Silvano Onofri, insieme ai curatori 

Cristina Antonini, Massimo Lucarelli 

e Davide Sarchioni. Interverranno 

anche gli artisti Patrick Alò            e 

Thomas Lange. A seguire, proiezione 

di alcune foto presenti nel catalogo e 

spettacolo musicale di ñZoert Bluesy 

Oneò. 

 

Il 25 maggio cô¯ stata lôapertura della 

manifestazione per lôintera giornata 

con la possibilità di visitare le mostre 

tematiche allestite allôinterno 

dellôOrto botanico.   

I dipinti a olio di Giorgio Pulselli e 

fotografie botaniche di Susanna 

Rambelli ñArte nella naturaò 

. 

Ambientarti: presentazione  

del catalogo della mostra edizione 2007  
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Giovedì 22 Maggio si inaugura 

presso il Gottardo occupato (Viale 

Gottardo n°177) il primo degli e-

venti speciali legati al work in 

progress di Lino Strangis dal titolo 

Segnali Viandanti/Video Art Mini-

Store. 

Per questa occasione lôartista svi-

luppa fino alle estreme conseguen-

ze la poetica alla base di Segnali 

Viandanti riguardante lôopera 

dôarte nomade, senza fissa dimora, 

in cerca di asilo. Lo fa con 

unôinstallazione audiovisiva in site 

specific composta di più parti e 

preparata partecipando personal-

mente allôoccupazione e trasferen-

do allôinterno dellôex commissaria-

to del IV Municipio (ora occupa-

zione abitativa) i suoi effetti perso-

nali ed il suo piccolo studio multi-

mediale. Cos³ lôaderire stesso 

dellôartista allôoccupazione, tro-

vandosi egli tra lôaltro realmente in 

condizione di emergenza abitativa, 

viene a far parte dellôopera stessa, 

della sua genesi e del suo senso.  

 

Nucleo centrale ¯ lôinstallazione 

audiovisiva dal provocatorio titolo 

La voce degli inascoltabili, per 

realizzare la quale Strangis ha in-

tervistato alcuni degli occupanti, 

tra cui egli stesso, riguardo la loro 

storia, la loro condizione, le loro 

speranze e paure, le motivazioni 

della loro lotta, le loro riflessioni 

circa la miopia di istituzioni e opi-

nione pubblica rispetto alla loro 

situazione. Successivamente, con 

lôausilio di una serie di software di 

video editing lôartista fa apparire 

queste persone fisiche come sma-

terializzate, svanenti, simili a fan-

tasmi, tendenti allôinvisibilit¨ ma 

per lunghi tratti unite in un corpo 

collettivo che lotta per lôesistenza, 

resiste alla cancellazione. Il sonoro 

è invece una complessa sovrappo-

sizione delle voci degli occupanti, 

registrate volutamente in esterna e 

perciò disturbate dai suoni della 

città: italiano, spagnolo, arabo e 

Quechua si fondono in un brusio 

in cui le appassionate parole dei 

protagonisti, le loro richieste di 

basilari diritti e giustizia sociale si 

disperdono inesaudite, come dette 

in lingua aliena, incomprensibile 

ed inascoltabile pur provenendo 

dal cuore pulsante del pianeta Ter-

ra. ñEra mio particolare interesse 

Lino Strangis Segnali dal pianeta Terra 
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creare una metafora audiovisiva di 

ciò che a mio avviso resta di que-

sta realtà dopo che è passata dai 

f i l t r i  de l  nos t ro  s is tema 

dôinformazione: la percezione, 

strumentalmente alterata, che que-

sto di essa diffonde, la quale influ-

enza negativamente lôopinione 

pubblica, creando unôipocrita di-

stanza di linguaggi e lasciando co-

sì alle istituzioni la possibilità di 

mantenere arginata la questione. 

Tanto che, a giudicare dal modo in 

cui si crede di risolvere il proble-

ma, sembra proprio che si sia ben 

lontani da unôadeguata compren-

sione delle motivazioni profonde e 

quindi da una giusta soluzioneé 

Oggi il dilagante problema della 

casa si richiama sempre più da vi-

cino ad i guasti strutturali del no-

stro sistema paese eppure ancora 

una certa parte della nostra società 

tenta, con conclamata demagogia, 

di marginalizzare le occupazioni, 

cercando di farle passare come una 

sorta di fenomeno lunare travisan-

done situazioni e dinamiche reali, 

le quali restano fondamentalmente 

incomprese e a volte perfino ves-

sate, come inascoltabili, non legit-

timabilié Come se la lotta per i 

diritti appartenesse a qualche altra 

remota galassia! Certi interessi 

forti spingono perché determinati 

linguaggi restino di nicchia, che 

non giungano nella loro purezza 

allôopinione pubblica, in quanto 

sanno bene che se la voce dei dirit-

ti conquistasse le masse le conse-

guenze sarebbero fin troppo desta-

bilizzanti per il sistema di potere 

che intendono mantenereò.  

 

Ma lôopera, diffusa nello spazio 

architettonico del palazzo, sarà 

composta, oltre che dalla installa-

zione audiovisiva centrale sopra 

descritta, da una postazione audio 

in cui le parole degli intervistati 

saranno invece normalmente com-

prensibili ad indicare che comun-

que, se si ha una sincera volontà 

dôascolto, in fondo ñnon ¯ poi cos³ 

difficile ascoltare e comprendereò. 

 

Si tratta quindi di unôopera/azione/

evento in cui, pur non cedendo in 

alcun modo alla mera narratività, 

il vissuto dellôautore e la quanto 

mai odierna questione sociale van-

no a confluire in una metafora po-

tente e rigorosa in cui ognuna del-

le scelte formali è portatrice di una 

precisa stratificazione di senso: ñdi 

primo acchito i contenuti appaiono 
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nascosti, si può dire che si manife-

stino proprio nel loro apparire co-

me assenza, ma una volta trovata 

la chiave di lettura, ogni elemento 

di questo fenomeno audiovisivo 

chiarisce il suo senso lasciando 

comunque aperte le vie di signifi-

cato e disponendosi così ad acco-

gliere interpretazioni e riflessioni 

del fruitoreò.  

 

Lôevento ¯ realizzato 

dallôassociazione le momo electro-

nique con il patrocinio del MLAC 

(Museo Laboratorio di Arte Con-

temporanea dellôUniversit¨ La Sa-

pienza di Roma) diretto da Simo-

netta Lux e coordinato da Domeni-

co Scudero. 

 

 

Lino Strangis 

 

"Video Art Mini-Store" 

II tappa al salone ContestaRo-

ckHair 

A cura di Veronica DôAuria 

Dal 5 al 21 Giugno 2008 

 

Prosegue il tour romano "V. A. M. 

S." ("Video Art 

Mini -Store") il nuovo progetto di 

Public Art in progress di Lino 

Strangis.  Caratteristica peculiare 

del progetto ¯ lôaccordo con eser-

cizi privati dei più diversi generi 

convertiti in spazi espositivi alter-

nativi accogliendo nella loro quo-

tidianit¨ quelle che lôautore chia-

ma ñinstallazioni minimeò. ñMi 

piace il fatto che la gente trovi 

lôarte contemporanea non, come al 

solito, nelle gallerie o nei musei e 

nemmeno in spazi diversi ma pre-

parati apposta, bensì inaspettata-

mente, dal parrucchiere, dal ma-

cellaio, dal farmacista, in quei luo-

ghi e quelle circostanze quotidiane 

in cui spesso si è costretti ad atten-

dere, fare la fila, ammazzare il 

tempo in qualche modoé Si tratta 

di unôoperazione che oltre a voler 

richiamare lôattenzione degli spe-

cialisti, cercando di portarli fuori 

dal circuito tradizionale, si rivolge 

in particolare agli avventori occa-

sionali degli esercizi cioè alla po-

polazione nel senso più ampio del 

termineò. 

Lôidea di fondo ¯ quella di porre in 

questi luoghi dellôattesa, dove si 

crea nelle persone una senza dub-

bio maggiore disposizione alla 

fruizione, delle installazioni audio-

visive realizzate a partire da ripre-

se di eventi quotidiani della città ai 
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quali di solito, presi nel turbine 

della metropoli odierna, non si rie-

sce a dedicare la giusta attenzione. 

 

Il secondo esercizio ad aderire al 

progetto, la cui tappa sarà evento 

collaterale a ContemporaneaMonti 

(manifestazione nellôambito della 

quale lôintero quartiere Monti di-

viene luogo di esposizioni dôarte), 

è il salone ContestaRockHair uno 

degli ideatori della manifestazione 

da sempre aperto ai più diversi 

generi di eventi. 

 

Protagonista del tour romano è 

lôinstallazione audiovisiva mono-

canale dal titolo "Sky-Noiseé Ar-

monie del caos" realizzata 

dallôartista elaborando creativa-

mente con i software la ripresa di 

un fenomeno naturale molto parti-

colare al quale si può assistere 

proprio nel pieno della città. A-

genti di questo fenomeno sono 

stormi di storni impegnati 

nellôapprovvigionamento del cibo 

sul venire della sera nella zona del 

laghetto dellôEur: ñda tempo pas-

sando di lì avevo notato che un 

numero sterminato di volatili sol-

cava il cielo compiendo spettaco-

lari coreografie che restavo ad am-

mirare per lungo tempo, ma mi 

accorgevo che ciò che si riusciva a 

scorgere dalla strada non era che 

una piccola parte dello spettacolo 

completo, sempre nascosto dai 

palazzi, così ho deciso di avventu-

rarmi nella collinetta verde sopra il 

lago e facendomi strada, non senza 

qualche rischio, sono riuscito a 

raggiungere lôepicentro del feno-

menoò. In primo luogo quindi 

Strangis pone in opera un punto di 
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vista ravvicinato sullôevento, non 

solo in quanto si cimenta in una 

sessione di trekking per mostrarci 

da vicino un fenomeno quotidiana-

mente scorto altrimenti solo in lon-

tananza, ma anche in quanto grazie 

allôutilizzo dello zoom digitale ci 

viene proposta una visione interna 

del fenomeno simile a quella che 

si avrebbe trovandosi in aria nel 

bel mezzo delle traiettorie di volo. 

ñHo cercato di generare un forte 

effetto di immersione nel fenome-

no dal quale viene anche la scelta 

del tipo di sonoro che si palesa 

come isolante psichico il cui ruolo 

è quello di astrarre il visitatore per 

qualche minuto dal contesto in cui 

incontra lôoperaò. Ma oltre a ren-

dere visibili aspetti di un fenome-

no altr imenti inaccessibi l i 

allôocchio umano, riaprendo 

Sky-Noiseé Armonie del caos 
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lôatavica questione riguardo la per-

cepibilità dei fenomeni naturali, 

lôopera sviluppa sul piano metafo-

rico una pungente questione socia-

le che lôautore ci racconta come 

segue: ñsono convinto che la natu-

ra detenga la più alta forma di in-

telligenza, che dallôanalisi dei fe-

nomeni naturali lôuomo possa 

prendere esempio per trovare una 

via risolutiva delle diverse questio-

ni che lo riguardano, questi uccelli 

ad esempio si spartiscono in centi-

naia di migliaia un piccolo pezzo 

di cielo compiendo una danza ap-

parentemente caotica che nasconde 

invece una sottesa e potente armo-

nia nellôambito della quale ognuna 

di loro trova sostentamento. Dalla 

riflessione su questo fenomeno è 

partito in automatico il parallelo 

metaforico con la soprapopolazio-

ne e le conseguenti difficoltà ri-

spetto alla possibilità di sostenta-

mento globaleòé Comô¯ noto le 

ricchezze del mondo sono distri-

buite in maniera disarmonica e del 

tutto sbilanciata, ciò è causa e con-

seguenza al tempo stesso della e-

strema povertà di alcune zone del 

globo e della sproporzionata ric-

chezza di altre. Ma, pur con le ov-

vie difficoltà, se sostenuta da una 

volontà collettiva, una maggiore 

armonia è possibile e questa danza 

volante, oltre ad essere uno spetta-

colare fenomeno audiovisivo, of-

fre, disponendosi alla contempla-

zione di essa da parte del fruitore, 

lôoccasione di trovare una prova 

concreta di questa possibilità, oltre 

che un esempio e un monito. 

 

Lôevento ¯ realizzato 

dallôassociazione le momo electro-

nique con il patrocinio del MLAC 

(Museo Laboratorio di Arte Con-

temporanea dellôUniversit¨ La Sa-

pienza di 

Roma) diretto da Simonetta Lux e 

coordinato da Domenico Scudero. 

 

 

Da Gio 5 a Sab 21 Giugno dal 

Mart al Sab ore 9:00 ï 19:00 mer 

9:00 ï 22:00  
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PIA LIONETTI, ELENA TONET-

TA,  

MAURO NESPOLI E AMEDEO 

TONELLI  

ENTRANO NEL CENTRO SPOR-

TIVO DELLôAERONAUTICA 

MILITARE  

 

 

Ĉ ufficiale: dopo lôingresso del Cam-

pione Olimpico Marco Galiazzo e 

dellôiridato Michele Frangilli, 

lôAeronautica Militare italiana po-

trà contare sulle prestazioni sportive 

di altri quattro giovani atleti di altis-

simo livello, facenti parte della Na-

zionale Azzurra di tiro con lôarco. 

 

Hanno infatti vinto il bando di con-

corso e sono stati arruolati Pia 

Carmen Maria Lionetti, Elena To-

netta, Amedeo Tonelli e Mauro 

Nespoli.  

 

 

Si tratta di un vero e proprio poker 

dôassi: tutti quanti, nonostante la gio-

vane età, sono in attesa delle convo-

cazioni per i Giochi Olimpici di Pe-

chino ed hanno ottime possibilità di 

arrivarci da protagonisti.  

 

Pia Lionetti ed Elena Tonetta sono 

le artefici insieme allôiridata Natalia 

Valeeva della qualificazione olimpi-

ca della squadra femminile ai Mon-

diali di Lipsia 2007.  

 

Mauro Nespoli ha festeggiato il suo 

ingresso in Aeronautica con il titolo 

europeo a squadre conquistato la 

scorsa settimana a Vittel (Fra) con 

Marco Galiazzo ed Ilario Di Buò.  

 

Amedeo Tonelli pu¸ vantare invece 

il titolo mondiale indoor a squadre, 

conquistato nel 2007 in Turchia in-

sieme a Michele Frangilli e Marco 

Galiazzo. 

 

 

 

Fonte:  

 

Ufficio Stampa FITARCO  

VOLANO IN ALTO LE FRECCE TRICOLORI  
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MARCO GALIAZZO, ILARIO DI 

BUÒ E MAURO NESPOLI  

CAMPIONI DôEUROPA 

Olimpico: ELENA TONETTA 

BRONZO, ELENA PEROSINI 4ª 

Compound: SQUADRA FEMMI-

NILE 4ª, ANTONIO TOSCO 4° 

 

La squadra maschile composta 

dallôolimpionico Marco Galiazzo, 

lôimmarcescibile Ilario Di Bu¸ e 

lôastro nascente Mauro Nespoli ha 

conquistato il titolo continentale a 

squadre arco olimpico contro la Fran-

cia ai Campionati Europei Targa di 

Vittel (Fra). La formazione azzurra 

ha macinato gli avversari nei prece-

denti turni (agli 1/8 la Romania 224-

211, ai 1/4 la Bielorussia 226-217 e 

in semifinale la Polonia 224-223) ed 

ha concluso in bellezza sconfiggendo 

la squadra padrona di casa per 226-

221. 

Gli italiani hanno guadagnato 4 punti 

di vantaggio nei confronti della Fran-

cia già alla prima volée (56-52) ed 

hanno saputo mantenere ed incre-

mentare il vantaggio dimostrando 

grande sicurezza nei propri mezzi, 

eguagliando anche il record europeo 

(226 punti sulle 24 frecce) stabilito il 

mese scorso a Porec (Cro). Il bronzo 

va allôOlanda che batte la Polonia 

217-213. 

Nella prova individuale olimpico è 

invece Elena Tonetta a tenere alti i 

colori italiani, vincendo il bronzo 

dopo aver superato la compagna di 

squadra Elena Perosini 105 a 98. Si 

aggiudica il titolo europeo lôatleta di 

casa Berengeere Schuh (Fra) che bat-

te in finale Naomi Folkard (Gbr) 104

-99. 

Nel compound individuale deve ac-

contentarsi del 4° posto Antonio To-

sco, sconfitto da Martin Damsbo 

(Dan) 118-115. Lôoro va a Morgan 

Lundin (Sve) che batte Dejan Sitar 

(Slo) 117-114. 

Nella prova a squadre compound 

donne, le azzurre Eugenia Salvi, Pao-

la Galletti e Giorgia Solato non rie-

scono a raggiungere il bronzo, battu-

te nella finalina dalla Germania 221-

223. Oro alla Russia che sconfigge 

lôOlanda 233-222. 

 

LE DICHIARAZIONI DEI PRO-

TAGONISTI  

 

Per lôolimpionico Marco Galiazzo i 

corsi e ricorsi storici possono essere 

letti come ben auguranti guardnado 

allôappuntamento di Pechino 2008: 

CAMPIONATI EUROPEI TARGA  

Vittel (FRA), 12-17 maggio 2008 
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ñQuesta vittoria dimostra che siamo 

sempre tra le squadre più forti ï dice 

lôarciere dellôAeronautica sfoggiando 

la medaglia al collo - . Nel 2004 pri-

ma di partire per Atene avevo vinto il 

titolo europeo individuale e poi alle 

Olimpiadi sappiamo comô¯ andataé 

Adesso abbiamo conquistato lôoro a 

squadre, quindi, pensando a Pechi-

no, se tanto mi d¨ tantoéUna meda-

glia a squadre in Cina ci starebbe 

bene, ci stiamo preparando al meglio 

come dimostrano i risultati, anche se 

ai Giochi troveremo delle Nazionali 

fortissime che qui non côerano come 

Cina, Taiwan e Corea, cui si aggiun-

ge anche la Russia, qualificatasi pro-

prio giovedì nel Torneo di Qualifica-

zione Continentaleò. 

 

Euforico ma anche capace di tenere i 

nervi saldi il promettente Mauro Ne-

spoli, che dopo questa pesante vitto-

ria può puntare senza nascondersi ad 

essere convocato per le Olimpiadi 

cinesi. 

ñÈ una grande soddisfazione stare 

qui e salire sul gradino più alto del 

podio ï spiega lôarciere di Voghera, 

appena 21enne ï Per me è la prima 

vittoria davvero importante in ambito 

internazionale, soprattutto perché le 

Olimpiadi di Pechino e le convoca-

zioni del C.T. Gigi Vella si avvicina-

no sempre di più. Non so ancora se 

andrò in Cina, ma sono felice lo stes-

so, perché questo gruppo sta lavo-

rando bene. Anche questa volta ab-

biamo eguagliato in finale il nostro 

record europeo, proprio come aveva-

mo fatto in coppa del Mondo a Po-

rec: stiamo viaggiando con una me-

dia punti ottima e questo ci fa ben 

sperare, anche se a questi Europei 

mancavano alcune squadre di presti-

gioò. 

 

Chiude il veterano Ilario Di Buò , 

che si avvicina alla sesta olimpiade 

da titolare (ad Atlanta era riserva) 

con lôentusiasmo di un ragazzino, ma 

anche con lôesperienza che serve a 

tenere i piedi per terra: ñAbbiamo 

tirato molto bene riuscendo a mante-

nere il vantaggio sulla Francia, no-

nostante i nostri avversari avessero 

tutto il tifo a loro favore. Siamo un 

gruppo ben assortito, ma è inutile 

parlare adesso delle Olimpiadi. Le 

gare si vincono una alla volta. Que-

sta è andata bene, ma a Pechino sarà 

tutto diverso. Continuiamo a fare il 

nostro dovere e dopo che verranno 

diramate le convocazioni vedremo 

che succederàò. 
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ARCO OLIMPICO maschile 

1. Tsyrempilov Balzhini (Rus) 

2. Ivashko Markiyan (Ukr) 

3. Dobrowolski Rafal (Pol) 

  

  

SQUADRE 

1. Italia (Di Bu¸, Galiazzo, Nespoli) 

2. Francia 

3. Olanda 

_______________________________

_______ 

  

ARCO COMPOUND maschile 

1. Lundin Morgan (Sve) 

2. Sitar Dejan (Slo) 

3. Damsbo Martin (Dan) 

4. Tosco Antonio (Ita) 

  

SQUADRE 

1. Olanda 

2. Francia 

3. Svezia 

8. Italia (Mazzi, Pagni, Tosco) 

  

ARCO OLIMPICO femminile 

1. Schuh B®reng¯re (Fra) 

2. Folkard Naomi (Gbr) 

3. Lionetti Pia (Ita) 

4. Perosini Elena (Ita) 

  

SQUADRE 

1. Polonia 

2. Germania 

3. Russia 

_______________________________

________ 

  

ARCO COMPOUND femminile 

1. Trayan Aurore (Fra) 

2. Soemod Camilla (Den) 

3. Bouillot Amandine (Fra) 

  

  

SQUADRE 

1. Russia 

2. Olanda 

3. Germania 

4. Italia (Salvi, Galletti, Solato) 

I PODI EUROPEI  

LA MANIFESTAZIONE CON I RISULTATI DELLE FINALI Eô 

CONSULTABILE ALLôINDIRZZO 

http://www.arc-vittel2008.com/Finales  
Fonte: Ufficio Stampa FITARCO  
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Saranno presenti gli Azzurri 

convocati per la World Cup di 

Antalya (Tur)  

 

Una nuova casa per la Nazionale 

italiana di tiro con lôarco, dopo 

quella inaugurata il mese scorso a 

Roma!  Lôinaugurazione del nuo-

vo PalaFITARCO è stata celebra-

ta sabato 24 maggio presso il 

complesso della Scuola Regionale 

dello Sport di Cantalupa (To) sita 

nella parte antistante il campo di 

calcio, dove saranno presenti gli 

atleti della Nazionale italiana, da 

pochi giorni tornati dalla fruttuosa 

trasferta agli Europei Targa di 

Vittel (Fra).  

Il nuovo impianto diventerà la se-

de ufficiale della FITARCO per 

lôalta preparazione. 

A presenziare lôinaugurazione in-

sieme al Presidente FITARCO 

Mario Scarzella, alle Istituzioni 

Locali, Provinciali, Regionali e 

del CONI, ci saranno quindi i 

campioni dôEuropa Marco Galiaz-

zo, Ilario Di Buò e Mauro Nespo-

li, insieme a tutti gli altri arcieri 

convocati per la 3ª tappa di Coppa 

del Mondo di Antalya (Tur), vali-

da anche come 2ª fase del Gran 

Prix Europeo.  

Gli Azzurri saranno a disposizio-

ne della stampa il giorno 

dellôinaugurazione, mentre dome-

nica 25 maggio partiranno per la 

Turchia insieme ai tecnici Federa-

li.  

SONO STATI CONVOCATI 

PER LôINAUGURAZIONE 

DEL PALAFITARCO  

ARCO OLIMPICO Femminile 

ARCO OLIMPICO Maschile  

Elena Perosini (Arcieri Colli Mo-

renici ï BS)  Ilario Di Buò 

(CUS Roma ï RM) 

Elena Tonetta (Kappa Kosmos 

Rovereto ï TN)  Marco Ga-

liazzo (Arcieri Rio ï PD) 

Natalia Valeeva (Arcieri Re A-

stolfo ï MO)  Mauro Ne-

spoli (Arcieri Grande Milano ï 

MI) Amedeo Tonelli (Kappa Ko-

smos Rovereto-TN) 

ARCO COMPOUND Femmini-

le ARCO COMPOUND Ma-

schile Eugenia Salvi (Kappa Ko-

smos Rovereto ï TN)  Sergio Pa-

gni (Arcieri Città di Pescia ï PT) 

Inaugurazione PalaFITARCO  

Cantalupa (To) 
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Antonio Tosco (Arcieri Alpignano 

ï TO) Fabio Girardi (Arcieri del 

Cangrande ï VR) 

 

Staff federale: Direttore Tecnico: 

Gigi Vella. Allenatori Olimpico: 

Filippo Clini, Matteo Bisiani. Al-

lenatori Compound: Mario Ruele. 

 

IL COMUNE DI CANTALUPA 

Il Comune di Cantalupa è situato 

in Provincia di Torino, nella Val 

Noce, ad una altitudine di 459 

metri s.l.m. ed una popolazione di 

2125 abitanti. Dista 8 km da Pine-

rolo e 30 km da Torino. Fa parte 

del la  Comuni tà Montana 

"Pinerolo Pedemontano" che 

comprende Frossasco, Prarosti-

no, Roletto, San Pietro Val Lemi-

na, San Secondo di Pinerolo, ed 

una parte dei Comuni di Pinerolo 

e di Cumiana. La Comunità è col-

locata a sud di Torino, a monte 

della statale 589 dei Laghi di Avi-

gliana, e confina con le Comunità 

Montane Val Sangone, Valli Chi-

sone e Germanasca e Val Pellice. 

É adagiata ai piedi dei contraffor-

ti rocciosi dei Tre Denti e del 

monte Freydour: ñLe Dolomiti 

del Piemonteò secondo la defini-

zione di Giusto Gervasutti, che li 

scoprì e li lanciò nel mondo degli 

alpinisti degli anni ó30. 

 

Fonte: 

Ufficio Stampa FITARCO  
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Si è conclusa fra sabato 10 e domeni-

ca 11 maggio la 5ª prova del circuito 

di ranking, valevole per il passaggio 

di merito alla classe superiore e per 

l'accesso alla finale che si svolgerà il 

14 e 15 giugno a Foligno per le Dan-

ze Standard e a Fabriano per le Dan-

ze Latine.  

Sono stati più di 5.000 gli atleti pro-

venienti da tutte le regioni dôItalia in 

pista tra Foligno, Perugia, La Spezia 

e Napoli.  

Oltre 1.400 gli atleti in gara nella 

Supercoppa Serie A che si è disputata 

al Palasport Paternesi di Foligno. 

Sempre in Umbria, e questa volta al 

PalaEvangelisti di Perugia, sono sce-

se in pista le unità competitive delle 

classi B settore centro: oltre 800 le 

coppie che si sono contese il podio.  

Anche al PalaMariotti di La Spezia 

sono stati circa 800 gli atleti iscritti, 

mentre a Napoli, il PalaBarbuto ha 

assistito alle performance di oltre 

1.000 atleti delle classi B1, B2 e B3, 

premiati per l'occasione da una star 

del mondo dello sport, il cestista 

Chris Monroe della Eldo Napoli Ba-

sket, che si è anche improvvisato 

cavaliere destreggiandosi in qualche 

passo di danza per la felicità della 

platea.    

Insomma, un weekend allôinsegna 

dello sport e del fair play per gli atle-

ti ai vertici delle graduatorie di 

ranking. 

 

   

Fonte: 

UFFICIO STAMPA FIDS 

CONCLUSE NEL WEEKEND LE PROVE DI RANKING  

PER I PASSAGGI ALLE CLASSI SUPERIORI  
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Manca un mese allôinizio dei Trico-

lori di Danza Sportiva, che si svolge-

ranno dal 27 giugno al 6 luglio nei 

Padiglioni della Fiera di Rimini. 

Le iscrizioni impazzano e ci stiamo 

avvicinando ai 30.000 partecipanti 

così come è stato lo scorso anno per 

la prima edizione dei Tricolori, che 

accorpano tutte le discipline della 

Danza Sportiva in unôunica manife-

stazione.  

 

Gli atleti della FIDS hanno già potuto 

sondare il luogo di gara, visto che 

sono stati protagonisti del ñRimini 

Wellnessò, occupando un intero Pa-

diglione della Fiera con esibizioni e 

lezioni di Danze Latino Americane e 

Caraibiche, ottenendo un grande suc-

cesso di pubblico.   

 

Il Comune di Rimini, in stretta colla-

borazione con i vertici Federali, sta 

lavorando alacremente per dare la 

maggior visibilità possibile ai 10 

giorni di competizione, che sicura-

mente godranno della presenza dei 

numerosissimi vacanzieri che affolla-

no la costiera romagnola.  

 

La Cerimonia dôApertura della mani-

festazione è prevista per il 27 giugno: 

riserverà molte sorprese e un grande 

spettacolo. 

 

La conferenza stampa di presentazio-

ne dei Campionati Italiani di Danza 

Sportiva 2008 si svolgerà a Roma 

giovedì 19 giugno alle ore 11:30 

presso il Foro Italico, Sala Giunta 

CONI e conterà sulla presenza del 

Presidente del CONI Gianni Petrucci 

e del Segretario Generale Raffaele 

Pagnozzi, oltre ai vertici FIDS e alle 

Autorità del Comune e della Fiera di 

Rimini. 

 

LA FEDERAZIONE ITALIANA 

DANZA SPORTIVA 

 

La FIDS conta su numeri incredibili 

ed è in costante crescita: può contare 

infatti su oltre 100.000 iscritti, 2.000 

società e 4.000 tecnici. 

Grazie ai risultati ottenuti in ambito 

nazionale ed internazionale, dopo 

anni di attesa, lo scorso 26 giugno la 

FIDS ha ottenuto il riconoscimento 

del CONI come Federazione Sporti-

va Nazionale.  

Gli appassionati di Danza Sportiva, 

secondo uno studio dellôISTAT del 

2007, hanno addirittura tolto il pri-

mato ai praticanti del calcio. Il nume-

CAMPIONATI ITALIANI DANZA SPORTIVA 

ñRIMINI 2008ò 

Fiera di Rimini, 27 giugno 6 luglio 
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ro degli Amatori che prenderanno 

parte ai Tricolori di Rimini, con una 

classifica creata appositamente per 

loro, sarà infatti elevatissimo.  

 

LE DISCPLINE DELLA FIDS  

DANZE DI COPPIA 

DANZE INTERNAZIONALI 

Danze Standard: Valzer Lento, Tan-

go, Valzer Viennese, Slow Fox, 

Quick Step. 

Danze Latino Americane: Samba, 

Cha cha cha, Rumba, Paso Doble, 

Jive. 

Danze Jazz: Rockôn Roll, Rock Ac-

robatico, Boogie Woogie, Swing 

Dance, Lindy Hop, Mixing Blues. 

Danze Freestyle: Danze Caraibiche, 

Salsa Cubana, Salsa Portoricana, Me-

rengue, Mambo, Bachata, Rueda. 

Danze Argentine: Tango, Vals, Mi-

longa, Tango Fantasia. 

DANZE NAZIONALI 

Ballo Liscio e Combinata Nazionale: 

Valzer, Mazurka, Polka, Valzer Len-

to, Tango, Foxtrot. 

DANZE TRADIZIONALI E FOL-

KLORISTICHE 

Valzer, Mazurca, Polka. 

 

DANZE ARTISTICHE 

Danze Accademiche: Danza Classi-

ca, Danza Moderna. 

Danze Freestyle: Synchro Dance, 

Choreographic Dance, Show Dance, 

Disco Dance, Beach Dance.  

Danze E.PO.CA.: Tap Dance, Danze 

Orientali, Flamenco, Danze Country 

e danze tradizionali varie. 

Urban Dance: Street Dance, Hip 

Hop, Break Dance, Electric Boogie.  

 

FONTE: UFFICIO STAMPA FIDS  
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Trappolini e Treta: ñRiscopriamo i 

valori sani della competizione  

 

Quinta ñGiornata dello sportò: dome-

nica manifestazioni in cinque centri 

della provincia 

 

Lo sport come modello di vita. Eô lo 

spirito della quinta ñGiornata nazio-

nale dello sportò, che domenica 1 

giugno coinvolgerà Grotte Santo Ste-

fano, Tarquinia, Ronciglione, Capo-

dimonte e Viterbo con dieci appunta-

menti. Alla presentazione del calen-

dario di iniziative, tenutasi questa 

mattina in Provincia, erano presenti 

lôassessore allo Sport, Renzo Trappo-

lini, il presidente del Coni, Livio Tre-

ta,  e il giornalista Claudio Di Marco. 

 

ñCome ci relazioniamo con gli altri ï 

ha detto Trappolini - è una delle e-

mergenze che stanno attraversando la 

nostra società. Il confronto tra istitu-

Giornata dello sport 
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zioni, famiglia e scuola è necessario 

per riscoprire le regole della competi-

zione sana, nella vita come in tutte le 

altre attività. Significativa, in tal sen-

so, la scelta dello Stato di richiamare 

lôattenzione del Paese sulle attivit¨ 

agonistiche. La presenza del presi-

dente della Repubblica, Giorgio Na-

politano, allo stadio nei giorni scorsi, 

insieme al presidente nazionale del 

Coni, Gianni Petrucci, ha mandato un 

segnale che ha contribuito a tranquil-

lizzare il climaò. 

 

ñLo sport ï ha continuato lôassessore 

ï va inteso come rispetto delle regole 

di chi partecipa e di chi assiste, come 

rispetto degli avversari, affinché nes-

suno venga emarginato perché non 

ha vinto. Il messaggio è che il Paese 

deve ritrovare il gusto di rispettare le 

regole per vincere, nello sport come 

negli altri settori in cui negli ultimi 

anni siamo meno in grado di eccelle-

reò. 

 

ñLa giornata dello sport ï ha prose-

guito Trappolini ï serve a richiamare 

le famiglie perché  facciano fare atti-

vità fisica ai figli ma non con lo spi-

Trappolini Fimiani  
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rito della vittoria a tutti i costi. Risco-

prire le regole per la competizione è 

il messaggio che vogliamo dare orga-

nizzando questôiniziativaò. 

Quindi, lôintervento di Treta. ñLa 

giornata dello sport rappresenta uno 

dei punti nodali del calendario del 

Coni. Allôinterno della manifestazio-

ne ï ha spiegato - non abbiamo inse-

rito alcuna gara agonista bensì inizia-

tive come esibizioni e gran galà. Cir-

ca 3 mila saranno i partecipanti attivi 

e, contando il pubblico, le persone 

coinvolte arrivano a 10 mila. 

Questôanno, poi, Assist, 

lôassociazione scelta dal Coni per la 

promozione della manifestazione 

sarà a Viterbo, scelta con altre tre 

citt¨ in Italia per seguire lôiniziativa 

anche dal portale del comitato. Rin-

grazio la Provincia e lôassessore 

Trappolini per il cospicuo contributo 

e la sensibilità dimostrata per 

lôaspetto culturale dello sportò. 

A chiusura della presentazione, il 

giornalista Di Marco e lôassessore 

Trappolini hanno premiato i vincitori 

del Master Top, Mattia Petricca 

(Bassano Romano, serie D), Patrizio 

Fimiani (Viterbese, serie C), Marco 

Neroni (campionato di eccellenza, 

Flaminia di Civita Castellana), Mau-

rizio Manfra (dirigente dellôanno). 

 

 

 

Fonte: 

 

Ufficio Stampa Provincia di Viterbo 

Treta Trappolini  
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domenica 18 maggio la seconda edi-

zione della ñStaffetta di San Marco 

Trofeo Pettinelliò, una 6X1 ora orga-

nizzata dallôASD Venicemarathon. 

La staffetta prenderà il via alle ore 

10.00 e si correr¨ allôinterno del pat-

tinodromo al Parco San Giuliano di 

Mestre. 

 

Le squadre iscritte sono 30 tra le qua-

li 3 squadre tutte al femminile, tra le 

squadre partecipanti, oltre ai padroni 

di casa del Venicemarathon Running 

Team, che schierano più formazioni, 

lo Sport Center Pettinelli che schiera 

anchôesso pi½ formazioni sia in cam-

po femminile che maschile, i Marato-

neti Eraclea, il Venezia Triathlon, il 

Marathon Cavalli Marini di Chiog-

gia, il G.S. De Vecchi Vigili del Fuo-

co di Belluno, il G.S. Vigili del Fuo-

co di Venezia, il Brema Running 

Team e la Voltan di Mestre, tutti al 

via con più squadre. 

 

La staffetta competitiva, inserita nel 

calendario FIDAL, prenderà il via 

alle 10.00, dallôanello di 600m del 

pattinodromo del Parco San Giulia-

no, quando il giudice darà lo start ai 

primi frazionisti, che si daranno bat-

taglia correndo al massimo delle loro 

potenzialit¨ per unôintera ora, fino al 

successivo sparo che decreterà il 

cambio di frazionista, questo per altri 

5 cambi fino allo sparo finale dopo 6 

ore di corsa continua. Al termine del 

tempo stabilito i giudici misureranno 

lôultimo giro parziale dellôultimo 

frazionista per decretare la squadra 

vincitrice sia in campo maschile che 

femminile. 

 

Una speciale classifica, con premia-

zione dedicata, sarà poi effettuata 

sulle prestazioni dei singoli atleti, la 

vittoria andrà a chi nella propria ora 

di corsa avrà percorso la distanza 

maggiore, sia in campo femminile 

che maschile. Le premiazioni preve-

dono un trofeo ed un rimborso spese 

di valore variabile. 

La staffetta sar¨ poi lôoccasione per 

lôannuale festa dei volontari di Veni-

cemarathon che si daranno battaglia 

anche loro in una staffetta della dura-

ta di mezzôora con squadre composte 

da 6 frazionisti, vincerà che nella 

propria mezzôora avr¨ percorso la 

distanza maggiore. 

Al termine della corsa e delle pre-

miazioni ci sarà per tutti i partecipan-

ti un Pasta Party. 

 

Fonte: 

Ufficio Stampa Venicemarathon  

Staffetta di San Marco 
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Eô transitata ieri, a Carpegna, 

lôundicesima tappa del Giro 

dôItalia vinta da Alessandro Ber-

tolini compagno di squadra di Gil-

berto Simoni e di Johnny Catta-

neo.  

La polisportiva Mirka Santini ave-

va allestito tutto a puntino per ac-

cogliere la Carovana Rosa. La fe-

sta, però, è stata rovinata da una 

pioggia battente. Nonostante il 

maltempo è stata tanta la gente in 

bicicletta, circa 4.000 persone, a 

salire sopra il Monte Carpegna per 

aspettare i campioni. Perfettamen-

te allestita la salita del Monte che 

è stata percorsa in totale sicurezza 

dai corridori. 

  

ñTutto ha funzionato bene per for-

tuna ï commenta Mazzarini del 

c.o. ï abbiamo lavorato tanto rice-

vendo riconoscimenti in diretta da 

Bulbarelli e numerose telefonate 

dalla Provincia e dalla Regione. 

Abbiamo operato in situazione 

dôemergenza con il maltempo, 

spostando i parcheggi perché era 

tutto un pantano e sistemando il 

tracciato di gara per evitare rovi-

nose cadute. La protezione civile 

ha fatto un lavoro esemplare. In-

somma, la pioggia non cô¯ stata di 

grande aiuto ma, Carpegna, ha 

avuto molta notorietà grazie ai 

numerosi passaggi televisivi. Per 

noi è stata una grande soddisfa-

zione. Ora dobbiamo concentrarci 

sulla Granfondo di domenicaò. 

  

Domenica 25 maggio, infatti, pro-

segue la festa dedicata alla bici-

cletta con la Granfondo Il Carpe-

gna mi basta. Terza tappa del 

  11^ TAPPA DEL GIORO DôITALIA  
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Tour 3 Regioni Frw che vede in 

testa tra gli elite Serghei Mikhai-

louski del Gs Mtb Durantini, tra le 

donne Gabbanelli Monica Bici 

Adventure e tra le società Mondo 

Bici. 

  

Ricordiamo che domani ¯ lôultimo 

giorno disponibile per iscriversi a 

25,00 euro dopo, e fino il giorno 

della gara, lôiscrizione passa a 

30,00 euro. Con lôiscrizione sar¨ 

consegnato un pacco gara conte-

nente prodotti energetici, calzini e 

borraccia serigrafata. Lôiscrizione 

dà diritto anche al buono per il 

pranzo finale a base di prodotti 

tipici locali. 

  

  

Info: 

www.ilcarpegnamibasta.it  

Il Carpegna mi basta: oltre 

700 iscritti, vittoria al bielo-

russo  

Mikhailouski   

 

  

Sono partiti alle 9.30 da Piazza 

dei Conti di Carpegna, gli oltre 

700 iscritti della terza edizione 

del Carpegna mi basta, Gran-

fondo di mountain bike valevo-

le come terza prova del Trofeo 

Frw. 170 gli escursionisti e, cir-

ca 600, gli atleti agonisti che si 

sono sfidati sul percorso lungo 

di 42 km con un dislivello di 

1.750 metri.  

  

Il mitico Monte Carpegna, per-

corso dalla tappa del Giro di 

mercoledì scorso sotto la piog-

gia, oggi, ¯ ñscalatoò dai bikers 

in condizioni meteo senzôaltro 

più miti. Partenza in salita 

dôasfalto con Serghei Mikhai-

louski dellôMtb Durantini di 

Urbania, attuale leader del cir-

cuito, a far lôandatura. La prima 

selezione importante è al Gpm, 

situato sul Monte Carpegna 
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(1.415 metri) dopo circa 10 km 

di gara, Mikhailouski transita 

in testa e, a 48 secondi, lo se-

guono Minucci Marco e Gatto-

ni Fabio portacolori di casa. A 

58 secondi transita Mario Ros-

si. Quando siamo a circa 35 km 

di gara, in prossimità del Cippo 

Pantani, Mikhailouski incre-

menta notevolmente il suo van-

taggio (3 minuti e mezzo) sugli 

inseguitori.  

 Nel frattempo termina la gara 

dei giovani che hanno percorso 

24 km, a vincere ¯ un pesarese 

che bissa la vittoria dello scor-

so anno, Egon Eusebi di Mon-

do Bici che taglia il traguardo 

in 01.22.09, secondo Antonio 

Macculi in 01.22.50, terzo Ric-

cardo Costantini in 01.24.48. A 

questo punto la vittoria della 

terza edizione del Carpegna mi 

basta, salvo imprevisti, ¯ ipote-

cata dal bielorusso di Urbania 

Serghei Mikhailouski. Molte 

scaramucce, invece, per gli altri 

due gradini del podio. Minucci 

perde in discesa ed è aggancia-

to da Gattoni e Rossi nel Gpm 

del Monte Carpegna. Rossi e 

Gattoni rimangono insieme fi-

no alla salita del Cippo dove 

Gattoni, con una marcia in più, 

riesce a staccare il rivale. Podio 

completato con Mikhailouski 

che taglia il traguardo a braccia 

alzate, dopo oltre 3 minuti tran-

sita Fabio Gattoni per il secon-

do posto e, terzo, Mario Rossi a 

una manciata di secondi. La 

gara femminile è stata condotta 

da  Monica  Gabbanel l i 

dallôinizio alla fine senza parti-

colari difficoltà. 

  

Le interviste a caldo dei prota-

gonisti della giornata: 

Serghei Mikhailouski, bielorus-

so, vive ad Urbania dal 1998 , 

ex dilettante, è passato alla mtb 

nel 2002 con lôMtb Durantini: 

ñHo partecipato anche lôanno 

scorso a questa gara ma è stata 

molto più combattuta perché 

côerano i colombiani che han-

no vinto. Fino alla salita del 

Monte Carpegna stavo con Mi-

nucci poi, in discesa, terreno a 

me congeniale, lôho staccato e 
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sono rimasto sempre da solo, 

tenendo il mio ritmo, fino alla 

fine della garaò. 

  

Fabio Gattoni, pesarese, porta-

colori di Mondo Bici: ñHo pre-

ferito dosare le mie energie 

partendo regolare. Al Cippo, 

ho agganciato Minucci, poi 

siamo rimasti in 4/5 senza al-

cuna velleità di riprendere Ser-

ghei Mikhailouski, un altro pia-

neta, lôunica possibilit¨ era che 

bucasse. Il percorso è sempre 

molto bello e impegnativo an-

che se questôanno côera una 

salita in piùò. 

  

Mario Rossi 45 anni di Villave-

rucchio in provincia di Rimini: 

ñLe ho fatte tutte le edizioni del 

Carpegna ma, ieri, ho voluto 

provare lo stesso il percorso 

perché la pioggia dei giorni 

precedenti ha cambiato 

lôassetto di gara. Il mio obietti-

vo era di riuscire a dosare le 

energie in modo da dare il 

massimo nella seconda metà di 

gara e così è stato. Gattoni ha 

ingranato la marcia sul Cippo 

e non sono riuscito a tenergli 

la ruota. Rispetto allo scorso 

anno, il livello di difficoltà non 

è cambiato, la gara è sempre 

molto bella, oltre a faticare, ci 

si diverte perché il percorso è 

molto varioò. 

  

Monica Gabbanelli, 36 anni di 

Osimo in provincia di Ancona, 

con oggi, ha vinto tutte e tre le 

edizioni del Carpegna, campio-

nessa italiana di categoria nel 

2005 e 2006. Dal 2004 portaco-

lori della Scott marchigiana: 

ñHo sempre mantenuto il mio 

ritmo, sulla prima salita ero 

subito in testa alle donne, sono 

andata un poôin crisi nella pri-

ma discesa, particolarmente 

tecnica ma poi mi sono ripresa 

subito tenendomi le ultime e-

nergie per il Cippo. Lo scorso 

anno il percorso era più lungo, 

comunque sempre duro con 

belle salite lunghe. Vorrei dedi-

carmi anche al Cross country 

ma, sono unôappassionata di 

Triathlon e appena posso lo 
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praticoò. 

  

Con la vittoria di oggi, Monica 

Gabbanelli e Serghei Mikhai-

lousk i ,  consol idano la 

leadership del Trofeo Frw.  

Maurizio Mazzarini del comita-

to organizzatore: ñDopo il tour 

de force di mercoledì scorso 

sotto la pioggia, oggi è filato 

tutto liscio grazi anche al tem-

po che ha tenuto bene. Il per-

corso era in ottime condizioni e 

molti atleti si sono complimen-

tati con lôorganizzazione. Ogni 

anno abbiamo una crescita di 

un centinaio di partecipanti, se 

andiamo avanti così, Il Carpe-

gna mi basta, diventerà un ap-

puntamento importante per la 

mtb del Centro Italiaò.  

 

Classifica primi cinque assolu-

ti: 

1Á Serghei Mikhailouski (Mtb 

Durantini) 01.52.08 

2Á Fabio Gattoni (Mondo Bici) 

01.55.27 

3Á Mario Rossi (Scorpion Bike) 

01.56.05 

4Á Marco Minucci (Mondo Bi-

ci) 01.56.20 

5Á Fabio Monti (Surfing Shop) 

01.56.57 

 

Classifica prime cinque donne 

assolute: 

1a Monica Gabbanelli (Scott) 

02.25.11 

2a Loredana Taddei (San Mari-

no Mtb) 02.43.42 

3a Roberta Monaldini (San Ma-

rino Mtb)b 02.51.01 

4a Annamaria Santucci (Cicli 

Matteoni Frw) 02.55.29 

5a Paola Romolini (Frates 

Dynamis) 02.56.52 
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Oltre a camminatori, trekker, rampi-

catori, amanti del rafting o del ca-

noyng é la Valle dôAosta attira ogni 

anno un numero crescente di pescato-

ri. Con la primavera e la riapertura 

ufficiale delle riserve turistiche estive 

i pescatori tornano a popolare le 

sponde di laghi e torrenti, silenziosi e 

solitari. 

Naturalmente è necessario essere in 

possesso della licenza di pesca e 

dell'apposito permesso, che viene 

rilasciato dal Consorzio regionale 

Pesca di Aosta (Tel. 0165-40752 

consorzio.pesca@tiscali.it ), nei pres-

si delle riserve, da appositi incaricati 

(uffici delle Aziende di promozione 

turistica, Pro-loco, ristoranti e bar).  

I neofiti possono contare su 

unôapposita mappa che indica laghi e 

ruscelli in cui è possibile pescare 

nonché i tipi di pesci: lamprede, tro-

te, fario, mormorata iridea, salmerino 

alpino, anguille, tinche  e temoli.  

Oltre alle ñacque libereò, sono elen-

cate le riserve di pesca direttamente 

gestite dal consorzio, quelle private e 

quelle curate dai ñriverainsò, operato-

ri privati che gestiscono direttamente 

il torrente e la pesca sportiva.  

La pesca è consentita nelle acque 

libere tranne il Martedì e il Venerdì, 

mentre nelle riserve turistiche, come 

negli anni precedenti, e' permesso 

pescare tutti i giorni, ad eccezione di 

quelli in cui viene effettuata la semi-

na del materiale ittico, fino alla chiu-

sura della stagione di pesca, il 12 

ottobre 2008.  

Novità 2008, accanto alle riserve 

della Dora Baltea e della Val Ferret, 

lôistituzione di due nuovi tratti ñno 

killò nella Dora Baltea: il primo a La 

Salle, e il secondo tra i comuni di 

Charvensod e Brissogne. È stata, in-

vece, chiusa la riserva invernale ñno 

killò di Pontey.  

 

Per informazioni:  www.lovevda.it   

www.regione.vda.it Dipartimento 

Risorse Naturali  

 

RISERVA TORRENTE CHA-

LAMY   

La riserva di Champdepraz aperta dal 

6 Aprile al 1Á Novembre, ospita sia 

FRA TORRENTI E RISERVEéVALLE dôAOSTA  

PATRIA DEI PESCATORI  

mailto:consorziopesca@tiscali.it
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un tratto No-Kill che un tratto con 

catture. Ben separate lôuno dallôaltro, 

coprono una superficie di quasi 7 Km 

tra Champdepraz e il Lac Blanc. Una 

piccola area è inoltre destinata a sco-

p i  d i d a t t i c i  e  s c ie n t i f i c i . 

La pesca ñno-killò ¯ consentita  lungo 

tutto il torrente, offrendo ai tesserati 

(giornaliero 100 ú) unôampia area in 

cui praticare pesca con  tecnica della 

mosca artificiale lanciata con coda di 

topo, amo privo di ardiglione o pre-

ventivamente schiacciato o limato. 

Lôarea di pesca con catture ¯ invece 

praticabile solo nel tratto da Cham-

pdepraz a Ponte Perod e lôaccesso 

giornaliero costa 33ú per i non tesse-

rati e dai 12 ú ai 15 ú per i residenti.  

www.hotelparcmontavic.it    

 

 

Fonte:  

 

UFFICIO STAMPA TURISMO 

VALLE DôAOSTA THREESIXTY  
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24 agosto 2008- Folgaria - Trento 
Kaiserjäger Marathon 129 km 

Percorso Marathon 81 km 

Percorso Classic 43 km 

 

Un esclusivo gadget nel pacco gara 

di Folgaria 
  

Piacevole novità alla Folgaria 

Megabike!  

Coloro che sôiscriveranno alla setti-

ma edizione della manifestazione 

trentina, troveranno nel pacco gara 

una vera e propria ñchiccaò: un paio 

di calzini personalizzati da Gilberto 

Simoni. 

Le 1500 paia di calzini, create appo-

sitamente per l'evento, sono state 

messe a disposizione dallôOlympia e 

sono prodotte dallôazienda trevigia-

na di Marcolino Andretta 

M.A.Cycling Srl.  
  

Come avviene ormai da diversi 

anni il pacco gara offerto dallôAs 

Megabike di Folgaria sarà ricco e 

sostanzioso poiché, oltre 

allôesclusivo gadget, comprender¨: 

- un buono skipass giornaliero feriale 

per lo Skitour dei Forti 

- un mignon di grappa della Distille-

ria Marzadro  

- una confezione di pasta  

- un trancio di formaggio (Caseifici 

Pinzolo- Fiavè)  

- una Bottiglia di vino tipico 

Folgaria Megabike 
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(Marzemino della Cantina dôIsera)  

- due buoni per il pasta-party 

 

I prodotti del pacco gara saranno ga-

rantiti ai primi 1200 iscritti. Eô quindi 

opportuno affrettarsi a iscriversi per 

assicurarsi gli ottimi prodotti offerti 

dalla manifestazione. 

 

Ricordiamo, intanto, che il 24 agosto 

la Megabike 2008 preveder¨ tre gare 

che partiranno dalla statale di fronte 

al Palafolgaria: la Kaiserjäger Ma-

rathon di 128,660 km con dislivello 

complessivo di 3.875 m; la Gibo Si-

moni Marathon di 81,230 km con 

un dislivello di metri 2.490; la 

Megabike Classic di 43,270 km con 

un dislivello pari a 1.170 m. 

  

L'As Megabike, anche quest'an-

no, ha voluto dare ampio spazio ai 

tanti amatori ed escursionisti che a-

mano pedalare sugli incantevoli per-

corsi degli altopiani di Folgaria e 

Fiorentini  riproponendo la gara 

Classic di 43 km, competizione inse-

rita nel calendario regionale Point to 

Point. 

Il percorso è facile e adatto a tutti i 

bikers che vogliono godersi una sana 

giornata di sport pedalando sulle am-

pie strade forestali e militari tra prati 

e pascoli sconfinati. Dopo la pedala-

ta, chi vorrà concedersi un momento 

di relax, potrà usufruire dei servizi 

del Palafolgaria, la funzionale strut-

tura dotata di piscina, sala fitness e 

pista del ghiaccio, sede logistica del-

la manifestazione. 

  

Lôarrivo delle tre gare avverr¨ a Fol-

garia in Piazza Marconi dopo 

lôattraversamento del lastricato nel 

centro storico. 

  

La Folgaria Megabike fa parte, inol-

tre, del circuito dei Nobili Tec-

noMtb e dellôAlpen International 

Mtb Tour.  
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Contro le stragi sulle strade parte 

domani 16 maggio la "Campagna 

nazionale per la sicurezza degli utenti 

deboli della strada" del Centro Antar-

tide, dell'Osservatorio per l'educazio-

ne e la sicurezza stradale della Regio-

ne Emilia-Romagna e dei sindacati 

dei pensionati. Bambini e anziani 

insieme nelle piazze comporranno 

con i loro corpi il messaggio "strada 

alla vita". Ogni anno in Emilia-

Romagna sul totale delle vittime il 

12% sono pedoni, l'8% ciclisti  

Bologna ï Piazza Grande a Modena, 

piazza del popolo a Cesena e piazza 

Borghesi a Savignano sul Rubicone 

verranno pacificamente invase da un 

mare di anziani e di bambini che, 

sedendosi sul selciato, comporranno 

la scritta ñstrada alla vitaò. Accadr¨ 

domani, venerdì 16 maggio: 

lôiniziativa rientra nellôambito della 

ñCampagna nazionale per la sicurez-

za degli utenti deboli della stradaò 

che, nata in Emilia-Romagna, ha ri-

scosso adesioni in tuttôItalia e si svol-

ge sotto lôAlto Patronato del Presi-

dente della Repubblica. 

A lanciare lôidea lôOsservatorio per 

lôeducazione e la sicurezza stradale 

della Regione Emilia-Romagna, i 

sindacati dei pensionati Spi-Cgil, 

Fnp-Cisl, Uil, il Centro Antartide, le 

Aziende Usl di Cesena e Forlì, i Co-

muni di Bologna, Ferrara, Cesena, 

Modena, Reggio Emilia, Savignano 

sul Rubicone, le Province di Bolo-

gna, Ferrara e Modena. Tra i promo-

tori anche Aice - Associazione italia-

na contro lôepilessia, Ancescao, Arci, 

Legambiente, Auser, Coop Adriatica, 

Fish, Osservatorio provinciale sicu-

rezza stradale di Reggio Emilia. 

Campagna nazionale per la sicurezza  

degli utenti deboli della strada 
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ñIl tema ¯ di grande attualit¨ e rile-

vanza ï sottolinea Alfredo Peri, as-

sessore alla Mobilità e Trasporti della 

Regione Emilia-Romagna ï , perché 

oggi come oggi i ódeboliô rischiano di 

diventare sempre più deboli sulla 

strada. Come Regione lavoriamo con 

continuità su questi argomenti da 

anni; in questo contesto è fondamen-

tale il ruolo svolto dallôOsservatorio 

per lôeducazione e la sicurezza stra-

daleò. 

 

Tante altre le iniziative organizzate 

allôinterno della campagna: a Reggio 

Emilia, sempre il 16 maggio, la scrit-

ta ñstrada alla vitaò sar¨ composta 

utilizzando i fiori, a Rimini si terrà 

un convegno. La campagna continue-

rà fino a fine mese e toccherà anche 

le città di Bologna, Forlì, Piacenza, 

Ravenna e Ferrara. La campagna 

vuole simbolicamente segnare la ri-

scossa degli utenti deboli contro la 

strage che si consuma tutti i giorni 

sulle strade italiane, dove ogni anno 

si registrano più di 1.000 vittime, tra 

pedoni e ciclisti, e oltre 30.000 ri-

mangono feriti. In media ogni anno 

in Emilia-Romagna, sul totale delle 

vittime per incidenti stradali, il 12% 

sono pedoni, lô8% ciclisti: insieme 

rappresentano il 20% dei morti 

(rielaborazione Regione Emilia-

Romagna su dati Istat). 

Nonostante si continui a parlare di 

ñincidentiò in strada troppe volte non 

si muore per caso: si muore innanzi-

tutto perché in tanti non rispettano le 

regole mettendo in gioco la propria 

vita e quella degli altri. Il semplice 

rispetto delle regole da parte di tutti, 

a partire dai limiti di velocità, rende-

rebbe possibile - subito e a costo zero 

- la riduzione drastica delle vittime 

della strada. Ad esempio un pedone o 

un ciclista investito a 30 km orari ha 

solo il 50% di possibilità di sopravvi-

vere, il 10% di possibilità se investito 

a 50 km orari, mentre oltre i 60 km 

orari non ha speranza. Il rispetto dei 

limiti di velocità nei centri abitati 

consentirebbe quindi di diminuire 

significativamente il numero delle 

vittime, dal momento che sulle strade 

urbane si verifica quasi lô80% di tutti 

gli incidenti. 

Richiamare tutti ad un maggiore ri-

spetto delle regole è quindi 

lôobiettivo principale della 

ñCampagna nazionale per la sicurez-

za degli utenti deboli della stradaò 

che invita a riflettere sul fatto che 

tutti siamo o saremo ñutenti deboliò, 

e sulla presenza di questi utenti in 

ogni famiglia. ñUtenti deboliò sono 

infatti pedoni e ciclisti, anziani e 

bambini, disabili sia motori che visi-

vi, ma anche mamme e papà con i 

passeggini. 
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Tra i tanti promotori della campagna 

a livello nazionale si segnalano anche 

Fiab (Federazione italiana amici della 

bicicletta), Automobile club dôItalia, 

Anmil (Associazione nazionale muti-

lati e invalidi del lavoro), Unione 

italiana dei ciechi e degli ipovedenti, 

Anpas (Associazione nazionale pub-

bliche assistenze), Asaps 

(Associazione sostenitori amici della 

polizia stradale). Tanti soggetti di-

versi insieme per far riflettere, per 

fermare la strage sulle strade. La re-

gia della campagna, che durerà sino 

alla fine del mese, è curata dal Cen-

tro Antartide di Bologna. 
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Il Veneto ospita il primo evento mai rea-

lizzato sullôeconomia, i sapori, le tradi-

zioni e le problematiche delle acque dol-

ci e salmastre 

 

Eô il primo evento, in Italia e 

allôEstero, dedicato alle terre che si 

trovano a ridosso del mare, dove pe-

sca e agricoltura si intrecciano, dove 

le tradizioni si perdono nella notte 

dei tempi. Sono territori affascinanti 

che però rappresentano anche ecosi-

stemi fragili, che vanno protetti. Per 

questo motivo Slow Food Italia ha 

deciso di realizzare Terre dôAcqua, 

evento che si terrà presso il polo fie-

ristico di Rovigo il 7 e lô8 giugno. La 

manifestazione sarà per il pubblico 

unôoccasione per scoprire prodotti 

straordinari ma anche per conoscere 

da vicino questi particolari territori. 

Lôidea di Terre dôAcqua nasce 

dallôaffascinante Viaggio alla Ricer-

ca del Grande Fiume, viaggio lungo 

il Po sulle tracce di Mario Soldati, 

compiuto dagli studenti della Univer-

sità degli Studi di Scienze Gastrono-

miche di Pollenzo e Colorno. Un vi-

aggio che ha permesso di riscoprire 

la cultura, la storia e il rapporto tra 

uomo e natura di questi territori. 

Lôevento si aprir¨ sabato con il con-

vegno Il Grande Fiume che ha biso-

gno di tutti, appuntamento aperto al 

pubblico. Durante lôincontro si parle-

rà delle risorse e delle problematiche 

di questi ambienti, che uniscono 

lôItalia a molti altri Paesi. Una testi-

monianza interessante sarà infatti il 

caso del delta in Senegal. 

Lôevento, con ingresso libero, si apri-

rà al grande pubblico sabato 7 dalle 

15.00 alle 19.00 e domenica 8 dalle 

11.00 alle 19.00.  Si potr¨ partecipare 

ai Percorsi del Gusto, viaggio virtua-

le per conoscere di ecosistemi delle 

terre dôacqua anche attraverso i loro 

sapori. Oltre a conoscere meglio que-

sta realtà attraverso la parte didattica, 

durante i  Percorsi del Gusto si po-

tranno apprezzare alcune specialità 

alimentari e gastronomiche della tra-

dizione polesana. A condurre il per-

corso saranno proprio gli studenti 

della Facoltà di Scienze Gastronomi-

che di Pollenzo e Colorno, che parte-

ciparono al viaggio sul Po e che per 

un giorno diverranno docenti, mentre 

a curare la parte gastronomica saran-

no i ristoranti Al Ponte di Lusia e la 

Trattoria Agli Amici  di Arquà Pole-

sine. 

La grande Area Mercato darà 

lôopportunit¨ di conoscere prodotti 

straordinari come la tinca gobba do-

rata del Pianalto di Poirino, la bottar-

ga di Orbetello, i fasolari dellôAlto 

TERRE DôACQUA 
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Adriatico ma anche i prodotti orto-

frutticoli del Delta del Po e lo straor-

dinario riso che qui si produce. Un 

riso ñvirtuosoò, che oltre ad avere 

qualità organolettiche eccellenti, con-

tribuisce a mantenere le terre fertili 

nel delta del Po. Grazie allôacqua 

delle risaie, infatti, la salinità viene 

dilavata dai terreni. Ma a Terre 

dôAcqua non si berr¨ solo acquaé 

spazio verrà dato ai  Microbirrifici 

Artigianali, realtà in costante crescita 

che ha portato lôItalia a raggiungere 

livelli qualitativi altissimi.  Protago-

nisti di questa ascesa sono spesso i 

giovani, impegnati nella produzione. 

A Terre dôAcqua saranno presenti 

quattro promesse: il birrificio Frec-

cia, il birrificio 32, il birrificio Del 

Ducato, White Dog Beer. 

Non mancher¨ poi lôEnoteca dei Vini 

Veneti e Cicheti e Spuncioni , tradi-

zione tutta veneta del ñmangiare con 

le maniò, che volutamente non chia-

miamo finger food.. 

Sabato sera alle 20.00 si terrà poi Il 

Delta in Tavola, cena dedicata ai sa-

pori e ai prodotti del Delta del Po 

curata dai ristoranti Zafferano di Por-

to Viro, Stella del Mare di Ariano 

Polesine e Aurora di Porto Tolle  

 

Oltre che rappresentare unôoccasione 

golosa, lôevento avr¨ lôobiettivo di 

sensibilizzare tutti sulla necessità di 

valorizzare e proteggere queste aree, 

ecosistemi unici e fragili. Modelli le 

cui produzioni rispondono al princi-

pio ñBuono, Pulito e Giustoò soste-

nuto da Slow Food, dove lôelemento 

gastronomico si unisce a quello am-

bientale e etico. Terre dôAcqua ¯ un 

progetto ambizioso: già dalla prossi-

ma edizione diverrà un momento di 

incontro e confronto fa altri paesi del 

mondo, una Terra Madre delle comu-

nit¨ del cibo delle terre dôacqua. 

 

Fonte: 

 

Ufficio Stampa: Gheusis Srl  
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Passeggiata ghiotta a Monte Porzio 

Catone  tra piazze e vicoli imbanditi  
 

Sabato 14 Giugno 2008 dalle ore: 

15.00 alle 21.00 

 

Il binomio: enogastronomia e territo-

rio e le innumerevoli possibilità di 

interazione con le culture ñalteò che 

possono scaturire da questo incontro 

goloso, costituiscono sufficienti moti-

vazioni per organizzare e promuovere 

la prima edizione della manifestazio-

ne in oggetto. 

 

Lôevento, da realizzarsi allôinterno di 

quel delizioso contesto rappresentato 

da una delle più dinamiche realtà dei 

Castelli Romani: il comune di Monte 

Porzio Catone, si prefigge lo scopo 

di contribuire alla crescita ed alla dif-

fusione della cultura materiale, non-

ché alla valorizzazione delle produ-

zioni, tipiche e di qualità, della pro-

vincia di Roma e del territorio castel-

lano in particolare. 

 

Protagonisti dellôartigianato caseario, 

norcini, produttori vitivinicoli, raffi-

nati interpreti dellôarte ñbiancaò della 

panificazione, pasticceri, e numerose 

altre stelle del firmamento enogastro-

nomico laziale, si confronteranno e 

dialogheranno con artigiani alimentari 

provenienti da ambiti regionali diver-

si: dal pizzaiolo campano allôòartistaò 

palermitano, creatore delle sontuose 

ñarancineò. 

 

Vini dal crescente spessore qualitati-

vo, ormai tra i più interessanti 

dellôintero panorama enologico na-

zionale, e prodotti alimentari che e-

sprimono un profilo qualitativo altret-

tanto elevato, comporranno uno stra-

ordinario mosaico goloso, capace di 

rappresentare al meglio cultura mate-

riale e tradizioni del territorio laziale. 

 

La manifestazione, articolata in mo-

menti diversi, da consumare, in lento 

e sereno godimento, nellôarco di un'u-

nica giornata, potrà svilupparsi nel 

modo seguente: 

 

Alle ore 15.00, partendo da due o più 

diverse postazioni, i luoghi destinati 

ad ospitare le biglietterie, daranno 

inizio allôattivit¨ di vendita e distribu-

zione. Ad ogni partecipante sarà con-

segnata una carta con la rappresenta-

zione del tragitto goloso e la tipologia 

delle prelibatezze enogastronomiche 

somministrate, un bicchiere da degu-

stazione contenuto in una sacchetta di 

stoffa ed un coupon di tagliandi, ne-

cessario per ricevere i prodotti. 

 

GolosandoéSorseggiando 
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Senza una sequenza non obbligata, 

ma scegliendo in base ai propri gusti 

ed alle proprie preferenze, ognuno 

avrà la possibilità di costruirsi un per-

corso individuale e un vero e proprio 

menù, attraverso un ventaglio ampio 

ed articolato di assaggi, dai salumi ai 

dolci, fino a pietanze della tradizione. 

 

Tutto il territorio comunale partecipe-

r¨, a vario titolo, allôevento: i ristora-

tori e gli enotecari saranno coinvolti 

nella preparazione-distribuzione di 

gemme enologiche e pietanze di stra-

da, nei siti di interesse artistico- natu-

ralistico-archeologico saranno orga-

nizzate visite guidate, mentre appositi 

gazebo ospiteranno i produttori di 

formaggi, salumi, dolci, vini, oli e 

altre prelibatezze gastronomiche, sele-

zionate ad insindacabile giudizio di 

Athenaeum. 

 

Ulteriori elementi arricchiranno ulte-

riormente questa grande rassegna, tra 

questi: 

Diversi momenti musicali, con ese-

cuzioni dal vivo di generi diversi: da-

gli stornelli tradizionali alla musica 

classica, fino al blues. 

Uno spazio ludico dedicato ai bambi-

ni. 

La visita di siti archeologici di parti-

colare interesse. 

 

La citt¨ di Roma e tutta lôarea dei Ca-

stelli saranno coinvolti nellôiniziativa, 

grazie ad una massiccia campagna di 

comunicazione, che coinvolger¨, 

oltre alla stampa specializzata ed alle 

pagine della cronaca di Roma delle 

più importanti testate nazionali, i soci 

Athenaeum, non soltanto della capita-

le.  

 

Allo scopo di dare allôimportante e-

vento il risalto e la visibilità che meri-

ta, realizzeremo una locandina che 

illustrerà temi e contenuti della mani-

festazione.  

 

Una settimana prima dellôevento or-

ganizzeremo una conferenza Stampa 

di presentazione.    

 

Fonte: 

 

Athenaeum Associazione Culturale 
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DAL 17 AL 19 MAGGIO, PRES-

SO IL CENTRO AFFARI DI A-

REZZO,  

UN AFFASCINANTE PERCOR-

SO ATTRAVERSO 200 TRA LE 

MIGLIORI 

 ETICHETTE DI EXTRAVER-

GINE DEL MEDITERRANEO 

 

M E DO L I V A ,  V I A G G I O 

NELLôEXTRAVERGINE 

CENTINAIA DI VARIETAô  

PER SCOPRIRE TUTTI I MI-

STERI DELLôORO VERDE 

 

NEL CLUB DEGLI OLI LE PIUô 

INTERESSANTI ETICHETTE 

DI 18 PAESI TRA CULTIVAR 

NOTE E ALTRE SCONOSCIU-

TE 

 

Per tre giorni, da sabato 17 a lune-

dì 19 maggio, Arezzo è diventata 

l a  c a p i t a l e  m o n d i a l e 

dellôextravergine di oliva. Merito 

di MedOliva, fiera voluta dalla 

Provincia di Arezzo e da Arezzo 

Innovazione, con il contributo del 

Ministero delle Politiche Agrico-

le e Forestali e della Regione 

Toscana e la collaborazione 

dellôArsia e delle associazioni di 

categoria. 

Spazio alla tecnologia, alla co-

smesi, allôalta cucina e a tanti altri 

settori, per una vera e propria full 

immersion nel Pianeta Olio. I ri-

flettori si sonopuntati soprattutto 

sulle circa 200 etichette che, al 

termine di una selezione severissi-

ma, rappresenteranno i 18 Paesi 

ospiti per un vero e proprio dream 

team dellôextravergine di qualit¨. 

Per gli esperti, ma anche per i ne-

ofiti, una possibilità praticamente 

unica di degustare unôenorme va-

rietà di tipologie e scoprirne le 

differenze.  

ñBasti pensare che solo in Italia 

esistono oltre 300 diverse cultivar 

- conferma Marco Oreggia, cura-

tore de LôExtravergine - Guida ai 

Migliori Oli del Mondo di Qualità 

Accertata, e considerato tra i mas-

simi esperti del settore - un vero e 

proprio caleidoscopio di profumi 

e sapori, lôespressione di territori 

diversi per clima, fattori ambien-

tali e procedimenti produttiviò. 

I visitatori di MedOliva hanno 

MedOliva 
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avuto quindi la possibilità di sco-

prire le differenze organolettiche 

tra le diverse cultivar. Dalle deli-

cate note di frutta bianca della 

taggiasca ligure, a quelle balsami-

che e di pomodoro acerbo della 

nostrana di Brisighella (Emilia 

Romagna), passando per lôintenso 

moraiolo umbro, con i suoi sentori 

cardo e di carciofo, o per le fra-

granze di pomodoro maturo della 

nocellara del Belice siciliana. 

Ovviamente grande curiosità han-

no destato anche le numerosissi-

me varietà degli altri Paesi Medi-

terranei: dallôarbequina spagnola, 

con le note tipiche di lattuga e pi-

nolo, alla roġulja croata con i suoi 

intensi caratteri vegetali e i toni 

amari potenti; dallôesotica picholi-

ne marocaine con i suoi eleganti 

sentori di pomodoro maturo e di 

spezie, allôarmonica e fruttata bar-

nea israeliana. 

Queste e molte altre cultivar sono 

state a disposizione dei visitatori 

di MedOliva sia in degustazioni 

libere che in alcuni incontri guida-

t i .  P e r  i m p a r a r e  c h e 

lôextravergine, cos³ come il vino, 

ha molti volti. E scoprire il piace-

re di abbinare lôolio giusto al piat-

to giusto, per deliziare il palato 

regalando al tempo stesso un 

grande beneficio alla propria salu-

te. 

 

Fonte: 

 

 

Ufficio Stampa: MG Logos DA-

CAR 2005 srl  
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Più di tremila anziani da tutta la pro-

vincia per la festa della terza età sui 

Cimini 

 

La 22esima festa provinciale della 

terza et¨ inizia sulle note dellôinno 

dôItalia. Con oltre tremila anziani in 

piedi festanti.  

 

Stamattina nella piazza di Vignanel-

lo, gremita allôinverosimile, sono 

arrivati tutti gli iscritti dei centri an-

ziani della Tuscia per partecipare alla 

festa a loro dedicata.  

 

Una giornata unica che ormai è di-

ventata un appuntamento imperdibi-

le. Il cartellone, che ogni anno di si 

rinnova, questôanno prevedeva il tour 

nei quattro comuni dei Cimini 

(Vallerano, Vignanello, Canepina e 

Soriano nel Cimino) che hanno orga-

nizzato la manifestazione. 

 

ñQuesta festa ï ha detto il presidente 

Alessandro Mazzoli ï nasce da 

unôintuizione geniale tanto che dalle 

altre province dôItalia ci chiamano 

perché vogliono capire come farla 

anche loro. Lôidea che ruota intorno 

a questa manifestazione e che la ren-

de speciale e originale è semplice: le 

istituzioni per essere davvero presen-

ti devono guardare al territorio e alle 

PROVINCIA DI VITERBO  

22^ FESTA DELLA III^ ETAô   
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esperienze delle persone. Ecco allora 

perché funziona. In questa giornata si 

guarda alle persone, a una parte vera 

e vitale della societ¨ò. 

 

Ad accogliere i tremila anziani prima 

del tour e pranzo nei quattro comuni 

côerano il presidente Mazzoli, 

lôassessore alle Politiche sociali Giu-

seppe Picchiarelli, i sindaci dei quat-

tro Comuni Federico Grattarola, Do-

menica Tarantino, Maurizio Palozzi e 

Mauro Giovannini; il direttore sanita-

rio della Asl Alessandro Compagno-

ni, il presidente dellôAncescao Arnal-

do Picchetto, la consigliera di Parità 

Daniela Bizzarri, la consigliera dele-

gata alle Pari opportunità Lina No-

velli, il presidente dellôassociazione 

Giovani diabetici Bruno Vincenti, 

lôassessore della Comunit¨ montana 

dei Cimini Orfeo Potenza e il parroco 

di Vignanello don Giuseppe Aquila-

ni.  

 

ñSiamo qui ï ha affermato Picchia-

relli ï per festeggiare unôesperienza 

di vita e non unôet¨. La Provincia io 

la immagino un poô come questa fe-

sta che è sinonimo di accoglienza, 

stare insieme, partecipazione, con-

fronto e incontro. E soprattutto la 

immagino così perché se questa festa 

è stata possibile è perché associazio-

ni, enti e istituzioni hanno lavorato 

insieme per renderla unicaò.  

 

Oltre allôaspetto ludico e al pranzo, 

gli anziani che hanno partecipato alla 

festa hanno anche potuto misurare 

gratuitamente la pressione e la glice-

mia. Il servizio è stato praticato dagli 

studenti della facoltà di Scienze in-

fermieristiche.  

 

ñGi¨ prima di pranzo ï ha detto an-

cora Picchiarelli ï i volontari aveva-

no misurato la glicemia a oltre due-

mila persone. Segno che aver messo 

a disposizione di questo servizio è 

stato importante. Perché non signifi-

ca voler sminuire la festa, ma anzi 

dare attenzione agli anziani: abbiamo 

bisogno di loro per avere una società 
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miglioreò. 

 

La festa continua anche nel pomerig-

gio, dopo il pranzo nei comuni per gli 

anziani ci saranno le danze. ñMi au-

guro ï ha concluso il presidente Maz-

zoli ï che gli anziani possano trascor-

re una piacevole giornata e che possa 

esserci un incontro con le nuove ge-

nerazioni perché una società migliore 

non pu¸ fare a meno dellôesperienza 

di tutti gli anzianiò. 

 

Come dono e ricordo della giornata a 

tutti è stata regalata una borsa ecolo-

gica della Comunità montana dei Ci-

mini e una bottiglia di vino, prodotto 

tipico della zona. 

 

Unôesperienza positiva anche per i 

sindaci dei comuni coinvolti. ñEô un 

onore per noi ospitare tutti gli anziani 

ï hanno detto ï perché in questo mo-

do possiamo anche promuovere il 

nostro territorio, i Cimini, che merita 

davvero di essere scoperto e apprez-

zatoò. 

 

 

Fonte: 

Ufficio Stampa Provincia di Viterbo 


